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Al via la definizione agevo-

lata dei contenziosi doga-

nali: entro il 30 settembre 2023 

è possibile chiudere le liti che 

hanno a oggetto dazi dogana-

li, Iva all’importazione e sanzio-

ni doganali. A stabilirlo è la cir-

colare dell’Agenzia delle do-

gane 14 marzo 2023, n. 9. Tale 

importante documento di pras-

si (nella versione aggiornata) 

fornisce anche alcuni impor-

tanti chiarimenti in merito alla 

possibilità di ammettere la defi-

nizione anche per le sanzioni di 

cui all’articolo 303, comma 3, 

del Testo Unico della legge do-

ganale (d.p.r. 43/1973, Tuld). 

La legge di bilancio per il 

2023 (l. 197/2022, commi 186 e 

seguenti) ha introdotto la pos-

sibilità di definire le controver-

sie attribuite alla giurisdizione 

tributaria in cui è parte l’Agen-

zia delle dogane e dei mono-

poli, pendenti in ogni stato e 

grado del giudizio, compreso 

quello di fronte alla Corte di 

Cassazione. Si tratta di una no-

vità di estremo rilievo, conside-

rando che, in passato, il legis-

latore aveva previsto la possi-

bilità di aderire alla chiusura 

agevolata delle sole liti con 

l’Agenzia delle entrate.  

In un primo momento tale 

novità non sembrava destina-

ta, però, ad avere ampia ap-

plicazione. Il comma 197 della 

legge di bilancio stabilisce, in-

fatti, che sono escluse dalla 

chiusura agevolata le conte-

stazioni relative ai dazi doga-

nali e l’Iva all’importazione. 

L’esclusione è giustificata dal 

fatto che i dazi sono risorse pro-

prie, destinate al bilancio del-

l’Unione europea. Per l’Iva al-

l’importazione, invece, la man-

cata inclusione nelle tipologie 

di tributi definibili, potrebbe 

contrastare con quanto stabili-

to dalla giurisprudenza uniona-

le e nazionale. Sia la Corte di 

Giustizia che la Cassazione 

hanno, infatti, stabilito che l’Iva 

all’importazione non è un tribu-

to doganale, ma ha natura di 

imposta interna sul consumo. 

Nonostante la norma sia 

piuttosto chiara nell’escludere 

le controversie su dazi e Iva 

dall’applicazione della defini-

zione agevolata, l’Agenzia del-

le dogane, con la circolare 14 

marzo 2023, n. 9, ha fornito una 

soluzione innovativa, precisan-

do che, è possibile accedere 

alla chiusura dei procedimenti 

che hanno a oggetto i tributi 

doganali, rispettando i vincoli 

imposti dall’Unione europea.  

Con la circolare in esame, in-

fatti, l’Agenzia ha stabilito che 

possono essere definite in via 

agevolata anche le liti tributa-

rie che hanno a oggetto dazi 

doganali e Iva all’importazio-

ne. In particolare, nel caso in 

cui la sanzione sia legata a un 

tributo è possibile procedere al-

l’integrale pagamento dell’in-

tero valore dell’atto impugnato 

relativo ai tributi: in tal modo il 

giudizio si trasforma in un con-

tenzioso relativo alla sola san-

zione “collegata”, che può 

pertanto, chiudersi in via age-

volata. In questo caso, se il rap-

porto relativo ai tributi è defini-

to, non è più dovuto nessun im-

porto a titolo di sanzione. 

La circolare chiarisce che 

“l’integrale pagamento di tutte 

le poste indicate nell’atto impu-

gnato relativo ai tributi, compre-

si eventuali accessori (e, quindi, 

anche gli interessi), e la rinuncia 

all’impugnazione di tale atto re-
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golarmente effettuata ai fini pro-

cessuali, determinerà il passag-

gio” da controversia relativa 

sia ai tributi che alla sanzione, 

a contenzioso relativo esclusi-

vamente alla sanzione colle-

gata al tributo. 

La circolare della Dogana 

fornisce anche una dimostra-

zione pratica: tale soluzione è 

applicabile, per esempio, ai 

giudizi che hanno a oggetto 

dazi e Iva all’importazione, ol-

tre a un atto di irrogazione del-

la sanzione amministrativa per 

contrabbando, ai sensi degli 

artt. 292 – 295 bis, Tuld. In tal ca-

so, procedendo all’integrale 

pagamento dei tributi dogana-

li entro il termine previsto dalla 

legge di bilancio e rinunciando 

alla pretesa relativa ai tributi, il 

giudizio relativo alla sola sanzio-

ne collegata può essere defini-

to in via agevolata.  

Inizialmente, la circolare ha 

sollevato molte perplessità in 

relazione alla tipologia di san-

zioni doganali definibili. Succes-

sivamente, l’Agenzia delle do-

gane, con l’errata corrige intro-

dotta alla propria circolare, ha 

chiarito che la definizione age-

volata è applicabile anche a 

una delle sanzioni più diffuse in 

ambito doganale, ossia quella 

prevista dall’art. 303, terzo 

comma, Tuld.  

La nuova formulazione della 

circolare apre pertanto la stra-

da alla possibilità di provare a 

definire, in via agevolata, molti 

contenziosi doganali che han-

no a oggetto dazi, Iva e sanzio-

ni previste dal terzo comma 

dell’art. 303 Tuld.  

Un chiarimento importante, 

anche in considerazione del 

fatto che le sanzioni doganali, 

determinate secondo i para-

metri del terzo comma dell’art. 

303 Tuld, rappresentano spesso 

un importo più oneroso della 

pretesa fiscale, arrivando a 

rappresentare anche il 400% o il 

500% dei tributi contestati.  

L’annullamento della sanzio-

ne, che non rappresenta 

un’entrata del bilancio euro-

peo e per la quale non vi sono 

dunque vincoli per il legislatore 

nazionale, costituisce un aspet-

to di indubbio vantaggio per la 

definizione, dal punto di vista 

del contribuente.  
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